
 

 

8 L. Inizio oratorio estivo  

9 M.  

10 M. 15.15  S. Vincenzo (saloncino) 

11 G. 15.45   Gruppo “A” 

10 e 19 S. Messa  con adorazione Eucaristica 

21.15  Scuola di Comunità (via Jommelli 4) 

12 V.  

13 S.   

14 D.  S. Messa  ore 11.30     Anniversari Matrimoni 

ORARIO ESTIVO SS. MESSE  
 

DA LUNEDÌ 15 GIUGNO 
 

FERIALI 
 

  Lunedì   8.30  - 19.00 

  Martedì  8.30   - 19.00 

  Mercoledì  8.30   - 19.00 
 

  Giovedì 10.00   - 19.00 
(non c’è la messa delle 8.30) 

  Venerdì  8.30   - 19.00 

  Sabato  8.30  - 18.30 
 

DA DOMENICA 21 GIUGNO 
 

DOMENICA  E FESTIVI 
 

8.30  -     11.00    -     19.00 

 

 

 

Ore 10.30  

celebrazione S. Messa  

(non ci sarà la S. Messa delle 11.30)  

A seguire festa, canti e balli in oratorio! 

 

Ore 13.00 pranzo comunitario 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 14 giugno  
alla S. Messa delle 11.30 

 

sarà gioia per tutti  festeggiare insieme 
gli anniversari più significativi (10-20-25-30-40-50 e oltre). 

 

Non siate timidi e date i nomi in segreteria parrocchiale 

Domenica 14 giugno 

ore 18 in oratorio 

Incontro Gruppo Giovani Fidanzati 
 

 

 

“LA PROGETTUALITA’  

NELLA COPPIA” 



 

 

Riparte la proposta diocesana per approfondire e valorizzare alcuni aspetti 

della celebrazione. Si comincia col cammino processionale:  

 

Per conoscere meglio i gesti della Comunione 

SACRAMENTO DEL PANE E VINO  

CULMINE DELL’ EUCARESTIA 
 

 

 

«Prendete e mangiate, questo è il mio corpo... - Prendete e bevete questo 

è il mio sangue…». La Messa culmina nella refezione sacramentale, cui 

sono invitati tutti coloro che vi partecipano con l’animo riconciliato con 

Dio e con i fratelli. Divenuta del tutto eccezionale nel corso dei secoli la 

comunione al calice, la tradizione liturgica occidentale si è concentrata 

sulla comunione al solo pane eucaristico. La riforma liturgica voluta dal 

Concilio Vaticano II ha riammesso i laici alla comunione al calice, ma la 

comunione al solo pane eucaristico è rimasta ancora oggi la forma mag-

giormente praticata. Concentrando dunque l’attenzione sulla comunione 

al solo pane eucaristico, tratteremo in sequenza del cammino processio-

nale verso l’altare (scheda 1), della comunione data sulla mano (scheda 2) 

o direttamente in bocca (scheda 3). 

Il sacerdote mostra ai fedeli i segni sacramentali del pane e del vino con 

la beatitudine del libro dell’Apocalisse («Beati gli invitati...»: Ap 19, 9) e 

con le parole del Battista («Ecco l’agnello di Dio...»: Gv 1, 29), e il popo-

lo risponde con le parole del centurione di Cafarnao («O Signore, non 

sono degno...»: Mt 8, 8). Davanti al mistero eucaristico la Chiesa non usa 

parole sue, ma ripete in chiave eucaristica alcune grandi parole della 

Scrittura. 

A questo punto, mentre il sacerdote comunica ai santi doni, coloro che 

hanno deciso di accostarsi alla comunione lasciano il loro posto e si met-

tono in fila per incamminarsi verso l’altare o verso il luogo dove riceve-

ranno la Comunione. Il rito prevede che il fedele non riceva l’Eucaristia 

al posto in cui si trova, ma egli è chiamato a lasciare il suo posto e cam-

minare verso l’altare. Questo gesto, funzionale per raggiungere in modo 

ordinato il luogo della distribuzione eucaristica, racchiude in sé anche una 

pluralità di significati spirituali che meritano di essere portati alla luce. 

Il camminare verso, che attiva le nostre facoltà esteriori e interiori, dà mo-

do di riscoprire che l’Eucaristia è «il pane per l’uomo in cammino..., il  

 

 

 viatico, il pane per il viaggio, come la manna per il popolo di Israele, co-

me il pane per il profeta Elia» (cf Boselli).  

Il viaggio coincide con l’intera esistenza umana, con i suoi slanci e le sue 

stanchezze, con le sue grandezze e le sue miserie, con i suoi successi e le  

sue sconfitte, è sempre proteso a una meta: il Regno di Dio e la sua giusti-

zia, la stabile incorporazione a Cristo nel vincolo della carità fraterna, la 

felicità senza fine nella comunione trinitaria. 

Il camminare insieme mette poi in evidenza che «questo cammino il cre-

dente non lo compie da solo ma con i fratelli e le sorelle nella fede... Tutti 

vanno insieme verso l’altare, ognuno per quello che è... mossi tutti dalla 

stessa fame» (cf Boselli). La processione di comunione è dunque 

l’immagine di un popolo che, rispondendo all’invito di Gesù, si mette in 

cammino per incontrarlo e, nella comunione con lui, ritrova le ragioni 

dell’amore che vince ogni divisione. Questa sottolineatura è molto impor-

tante perché ci permette di superare una visione troppo individualistica 

della comunione aprendoci al suo primario valore ecclesiale: l’eucaristia 

ci fa uno in Cristo, rinsaldando fra noi i vincoli della carità e della comu-

nione fraterna. 

Per esprimere al meglio la forza di questo cammino processionale verso 

la sorgente della vita e della carità che è l’eucaristia è importante ricorda-

re che chi si avvia a ricevere il corpo di Cristo deve fare in modo di evita-

re ogni distrazione di sé e degli altri, concentrando la propria attenzione 

su ciò che sta per compiere. Questo significa mantenere lungo il percorso 

un clima raccolto, sia con la partecipazione al canto dell’assemblea, sia 

pregando nel proprio cuore. 

 

Nella nostra parrocchia , nelle prossime domeniche durante le messe, alla 

comunione  formeremo la processione, a partire dal fondo, solo al 

centro della chiesa e , per vivere con maggio partecipazione il ge-

sto liturgico canteremo:  “Il Pane del Cammino”.      

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
              padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 
    don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 


